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D:11 punto di , istu militare, J' av\-cnuto rischiernrn ento del le l'orze armate libanesi (LAF) dal 

sud \·erso altre anx non ha provocato conseguenze significative $Ulk a tti vità Dpc rati ve di 

l.lNl FIL che. anche nel 20 15. ha conti nuato a: 

- verifi care la cessa1ione delle osti lità. coordinando i l ri tiro ùc.: lle for'l.c israeliane dai 

rerritori libanesi occupati nonché il d ispiegamento dcl lè L/\F negl i stessi terriwri ; 

- garantirè un ccmidoio umanitario ali.i popola1.ionc civih:: e a l personale delle 

organizzazioni umanitariè. assicurando il rientro degli si'o llati : 

assisten: k L.1\ F nella stuhi I izzuLionc delle aree al ±ine di ganint i re: 

il pieno rispeno dd lu R/11e Lim:; 

la preven1.iunc della ripresa dclk ostilitù. manlenendL' tra la /J/uc Linc' e il fiume 

Lituni una arca ··cusc incllo" libera ùa pt:rsonale armato. asselli e armamenti difforcn ti 

ci a quelli del Go\·emo libanese e ùi UNlr TL: 

l' impkmentazione degli aec,,rdi di Ta'if e delle riso lu?ion i ONl ' l559 C004l e 

1680 (~006). che im pongono il d i:;am10 di tulli i grupf)i armali in Lìban,1: 

r a~serrza di f'ort.e ~trunicre in l.ihano senza il consenso del ( inverno: 

l' asst:n7a ùi commerci o rifomiment i di armi l' connessi rnaleriuli al I .ibano. aù 

èccezione ùi quell i autorizzati dal Governo; 

la consegna al l'O NU di tutte le cane/mappè riportnnti 18 disposi:1ione delle mine in 

Libano. 

- proteggere il personale, le infrastrutture. k installazioni e gl i equip:1ggiame nti ONl1, 

nonché garant ire la sicurezza e la libt:rtà di movi mento de l personale:: <klrONU e ddlc 

orgnnizzn7.ioni umanitarie. 

Sempre nel periodo rn nsiderato, è continuata anche 1·u1tivi tò CIMIC del contingente 

italirn10. integrata con razione S\'olta nel settore dulie Nazioni Unite è dal Ministern degli 

a lTu ri c'S lt:ri e del la cooper~izionc intcrnazi(rnalc (MAECl), inc(iraggiando anche la 

pa11ecipa1.ione ùel lc autoritù local i. ll contingente itn!irnio ha curato !a rèuli11.aLionc dj 

progelli ad cleqno imr auo immc'dial,> e di effett ivo b~ndicio per il pi occsso di 

:; tahi lizz::izion,;:: del!' ,m::1 sud-ovcsl del Libano. 

In gènerale. l' impegno si è concentrato in sellori ùi inl1.:rvc1110 d i panic,ilare rilc\,anz;"i. 

quali l'i struzione. la rrntczione civile, la salute pubblica. il migli(1 ra111i:n10 della rete idrica 

• ,ti a,corJi d1 Tci ,,-cm1i111,,c(lllO un 1n,11.a1,, i111<;r-l ih.m,·,1:: , 1i pula1n il ?2 ,,11ohr, 1')8'),: r.,t,1ica10 d,11 f'~rbin~n1u lib11n,s.: 1l , 

lh>'<'mhr, <k'lt> , 1..:.,,0 a 11110. d.:~1ina10 a m.:11,·r.: tinc ,1\la J!.Wlr. ,i, ilo: libum;~,· ( 1')~5- l'.1901 
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e stradale. realizza ndo in yuts1·01tica infrastrunure e.lo donando hcni e :'iti-vizi volti n 

migliornre k conuiàrni cl i vi rn delle (;isce pil'.1 deboli della popolazione. 

ì\c::1 Sè:ttore ùi rcsponsabilitil irnl iana il rarporto con la popolazione continui:! così a 

rimunere positi vo e collabornti -vo. grnzie anche <.11lc attività cli donaz ione e as'.'.i stenza 

rncdiea. pc, !e quali i ci\·ili mnstrano particolare apprezzamento e riconoscimento. 

(2) M issionc dj adde~tramento delle fon:c armate lihnnesi 

l,a missione è stata ll\·viata nel 20 14 qrnile contributo it~ll ia11\) 11ell' aml~i10 

Jdl"lnremofi(JJl(I/ Suppuri Ciro11p _tor l.ehanon ( I SG ), inaugurato a :S.-h~\\· Y ùrK i I 25 

settembre 2013 . I.ii ..:ostituz ionc ddl'lSG risponde a u11 app~l ln Jel Consigli,, di sicura .1,a 

ONt ! per un forte e coordinato so:;rcgno imerna7.iLinalt: al Libano nei seHori ll1 cui t:sso .:: 

pi(1 1.:olpito (folla crisi siriana, g.-unnte11dt1 l'assisten;,a ai rit~1gìati e al k comunil<ì ospitale. i l 

sostegno strullurnlc e tìnan:ziarin al governo e il raffo rzan1cnto dd le capacilà dclk fooe 

:.1111,atc lihancsi. chiamate a snstcnèrc uno sforzo senni r rec<.'.dcnli per mantenae la 

~icurczza e la stabilità sia intcrnaml'nte sia in parlirobrc lt1ngo il con lim: siriano e la IJ/11e 

l.inc:. 

l,a 111is~ionc, con sede ad al·Swnayah (ove è dislocato i l centro Ji adueslramrnro). conciuc~ 

e coordina Lnttc le atti,= i1.3 addesLrati vc::. di assistenza e di etinsulcnza nazionali a t non: 

delle LAI :. agevolando anche quelle di possibile ulteriore sviluppo in Ital ia. 

L." obicrrivo finale della missione é: qu~llo di incrementare le cnpacilù cornpkssi, e dclk 

LA f'. al finç Ji rcmkrk idonee:: a g.estire. efficacemente ed in autonn111ia, la si1w1Lion..: di 

S lCtlrCZZél. 

Nel corso del :rn 15 sono sta1 i condotti corsi a 1avclrC Ji 22g u., çon 516 ore di rnr:;i teorici e 

496 ore di corsi pratici . 

c. Coalizione int~rnazionak di cootrns to ~11a minaccia te rroristica di Daes!t 

La Coali1ionc internazionale per la loll..1 a Due.,h :=;i è cos1ituiw. su ini1..iati va dqdi Stat i L'niti e 

in risposta alle richieste di aiuto umani1ari0 e ùi ~upporto militare: delle autorità irnchene. a 

seguito dello Conferenza internazionale per la race e la sict1relza in Traq te::nul a!'> i a Parigi il 15 

sdlembrc 20 14. ì\èl doc umento conclusivo del la Co11ìere11za internazionale. individuando tn 

Duesh una rninaccia non :=;ol o per l'lrnq ma anche per l'intera comuni tà intcrnaz.ion:.ik, s1 

afferma I \trgcntc nccessi tii di un '.:1zionc dc:renninata per contrastare: tale (enorncno. in 

partkolan;: adottando misure per pre'>cn.ire la radicalizzazione, wordini:lre l'azione di t llLt i i 

scrvi1.i cli ~icurc:1.1.a e raft'orzare la SLll'\ eglianza ddk frontiere. 
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ln o rdine alle minuccc per la pace:: e Ja sicurezza causate da atti temirislici intcrnaz.ionuli. tra cu i 

quc' ll i pc:rpetraii da OtH'sl,. sono inlervcn ulé: le ri~0luzion ì del Consiglio di sicuro.1;_1 ddk 

Nu.iun , l :nitc 2170 (20 14). 2 178 (201 4) e 2 199 (2015). che hanno ri :1fl~r111éllo la nc:ces:,;iLà di 

cornhuuerc tali <1t1i con ugni .... trumcnto, in conformità alla C:ina dclk Nuzi0ni lJnit~ e 

a11 · ordinaniemo i ntemazionak. 

L,' ltal ia partecipu a ll u coal izione in ntluazione delle ri soluzioni 11. 7-00456 delle Commissioni 

riunite lii Fsleri e l\l Di fesa della Cumera <.lèi Jeput.ati e n . .34 Doc. XXIV cklk Cornrnissioni 

ri unite 3'' L::stcri e 4" Diksa del S1:n;1to del 20 agoslo 2014 <:: in linea con le comunica1,ic1ni sul le 

misure di C(mtn.1:sto al terrorismo del Duesh. rese dal Go,-crno al Parlamento (20 agosto. 16 

otwbre. 20 tw vemhrc e 17 di cembre 201 4: 19 mari.o. 29 lugl io e 6 ottobre 2015). 

11 cont.6huto na/.io11alc mcs::-t' a dispu:-- i:1.ione, della Coalizione nèl 1015 l'.ornprcnde un 

contingente di persona le di 582 u. in media annua. articoluco comi.; segue: 

pC:'r!>om1k di s taff presso ì co111andi della Coali1.: i1)nc: 

Task Force Aìr (TL\) in Ku11·ui1 rcr attività di rifomiment,) in volo c- raccnlrn infom1ativa 

con i :,;egucnli assetti uerei : 

n. l KC 767 con capaci tà di acrorifornìmc:ntolcargo (busl'.' di ul-.'v!11huruk): 

n. J sistema Pred:itor MQ-9 per attjvità di inre!ligl!ncl! . . 1w·v(!i//u11c e, n.' 1.·01111w.na11cei !SIZ 

(bus<:: di al-Solrn1): 

n. 4 A 200 Tummlo per attivirà ISR ( base <.l i al-./olwl'). 

- Task Force Land (TFL) - E RBIL per atli vità cl i: 

addestramento cklle for1.e di sicurezza curde (!'eshmerga) m accordo con k A utori ta 

l0cali e con il Comando dt:lla Coali :1.ionc. ncll'ambiro delle i.llli vitù di Ruilding, Partner 

Capocily svol ts:: in co-/eoclcrship con la Gennanin 111. Lt: att iYità. S\'Olt<:: in me\! 

udde!->lrativi.; curde siwate nc::IJ' area d ì frl>il. sono condotte:: sia str base bilnleruk. sia nel 

più n1npio quadro tki programmi della Coali zione nel sdlOrc dL·I cosiddetto " Uig Six"11. 

mtìYita di ct111sulen:1:.1 e :issistcnza lAdFit.·e ond As.\isl) a favore di conrnn<li Peshmer;:.a. 

Nel cor~o de l 2015 k forze nazionali hunnù Cùndot lo 49 corsi per k /rw;i ScrnrifJ Force.i e 

le l\urc/ish Sec11ri1y f-'orci.: 1. c1ddesl rnnÙ() 2.599 u .. 

- JSOTF 44 (Juint Special Operatirms Task Forct'). che ba ussollo compiti di Bllì/dinr 

Partner Capocity e <li .·ltfrice umi Assisi per k forze speciali iradicnc. nonché <li Aclricc and 

As.1 i.) t a ru vore di quel le Peshmergu . 

"• llultn, l ic1111ania ~i a l1cn111111.1 , 11 h.1,c -~r· ·,1rak nel com:mdt> d.' ;,:1ird1<1w 1 fw,mi •g ( \ ,,.s,im,:1,,,,, <·,·111a (K I( '( 1. ,·r~ 1, i , 11 111 

<.:ui ,11k ri ,,1111" ·,o.:I 1'.10.:·.i ,1-:lla i;,,a,izi,,r1c e ,, i:111 i: allluala I 'a11n il: J, addc,,tn1111co;n nel n,,rd Iraq 
II C ll~fl . ~l1ru71s hnolll11; (1 ira1,,ri c, pcrll). pr11 1,,1 soc.:.,r,o. 1111pkr:o art1g.l ,:iie, cumhattinh,ll!O txJi u:111ri .1"11.1!1. op.:rntll!lll 

d il-:J1 ,1h 
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- Task Force Carabinieri: l' Twli a Jrn :issunlCl ,u richi\:'sta del la Coalizione e <.lt: llc autorità 

1racht-:ni2 la guida ùelk iniziative di ronna;,.ionc él favore della poliziu locale. 

I.~ mtivitù ,u.ldt:slrativc si svolgono a flo~hdad. alri nlemo di ComJJ Vicrv1y rgià Cump 

JJ11hli11). struttura utili u.1ta dall':\mrn dèi c..1rubìnicri sino al 201 1 per rnwloghe esigenze 

~volte a favo re della Polizia Federale. 

li contribu to complessivo alle attività cli consulenza. pianiiìcazionè/wordinamcnto e 

c.on(hHt..i d~ll"add~slra.i,icnto. si i:: allèstalu su un totale di ci rca 110 u .. 

I <.:(1rsi di formazione. inizia1i il 28 giugno 2lJl5. a lla Jata del 31 dicembre successivo hanno 

consen tilo l"addestramrnto di 1.1.18 di~ccnti della poli1.ia irachem1. 

d. TIPH2 Hcbron e missione di aùùestrameuto delle fori.e di s icura.za palestinesi 

La contribuzione na·zionale a tali missioni si è alll'stata nel 2015 su um1 med i,1 compie si" 1 di 

29 u., di cuì 14 pèr TlPH2 Hebron e 15 per la missione di a<ld cstnirnento delle forze di 

sicureaa pales tine~i. In paiticolarc:: 

(l) Tempnran• illtemationaf Presence in Hebro11 (TIPH2 Hehron) 

La missione TIPH2. che con1ribuisce <1 lla sicurezza de lla città di !febm11 con atl i\"ita di 

monitoraggio e osservazione. è natél su richiestu del <.ìovcmo isrueli ano e dell'.A utorit~ì 

Nazionale Palestinese. lirrnt1tari del!'Act:on.lo Intèrinale sulla West Bunk e sulla Striscia di 

Cìa1.:1 (28 sellernbrc J 99S), prevedente il ripiegam~!llo dell'esercito israel iano <la una pam 

dell:.l cillà <li I fehr on e la rrcscnzn tcmporuneu di unél fori.a di osservatori inlernazionuli. 

Alla missione p<1rrccipano. oltre all'Italia. Danimarca. Norvegia, s, o.iu. Svizzera e 

Turchia. 

L'area ùi rcsponsabi litù <ld la missione i: la t:illà d i /-1<:hron COtnè ùeli nl'aln (folla mappa 

alleg::lla ali" At:cordo I merinak. La Tl P 112 può operare indistintamènte .<.ia ntll" area sol l C1 

contrù llo palestine:sc. sia in quella sorto coutrnllo israeliano. 

t-,;çj 2015 il personale nazionale ha concorso alle attività di osservazionè e mediazione tra 

le due parti , fornendo assistenza nella promozione e nell"\..':.\.·cuzione ùi progetti finaliua(i a 

creare pace e prosperità nell'area. stilnndo rtsoconti di int:iùcnti e di élltri eventi di 

interesse. coord inando atlività con le uutoritfl pa!estins::~i e isr.:id i-inè. dTcttmu1Jo aM i \: ilù di 

··men/11ring"' della polizia locale. garantendo il r ispc110 degli accordi. promuovcnd<1 lu 

sicurezza nd la popolazione palestinese e ra ,·orcnclo la stabiJ itù e un arn bicnle idoneo al 

migliurnmcnto del henc::-;scrc e dello ~viluppo ecnnomico dei palest inesi . 

L 'ltalia. quale secondo l'ai.:se con trihutore (i l prinw è la Norvegia. Stato coordinJto re), 

ricopre le cariche di Vice capo missione e C 1po divisione onerazioni, 
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(2) Missione di addestramento delle for1.e di sicureaa palestinesi 

Nel luglio 2012, nel quadn1 dèl Tu,olo di coordimuncnlo per lo svi luppù d~llc n.:lazivni 

bilaternli tra ltali:-i e A utorità Palestinèse. il \ ·1inislro dell' inLerno palestinese ha chiesto il 

supporto del 1 ·Anna dei l'arabin ieri per 1 · addcstrarnrnlo Jdle prnpriè l'\111..c Ji sicurezza. 

La richiesta. sostenuta dallo Stato d'lsrack. e stata positivamente acco lin con r .. 1vvio a 

Gerico <ld la missione addestrati va <li una Trnininx Uni! (TU) Jell' Arma el ci Ca.rabi nit:ri. 

Ne l 10 15 i l personale na:c.ionak hél org.anizznto e condotto, nei pcrioJi febbraio-apri le e 

set lcrnbn.:-cticcmbre. due session i .iddestrative a fo vore di circa 300 u . dc:lle forze Jj poli zia 

prdestincsi. con lo svolgimento anche dj corsi speciulisrici a la\'Orc cti ufficia[i/sollu f'lìcial i 

della Tò1.-ristic Po/ice pt' r la tutela del patri monio culturale. 

1\ pai.tire dal m\?se Ji maggio 2015, ir10ltre. vengono svolti 111 llulia, presso il Cent ro di 

èccelknza per k Stubilit)' I'olire Unii.\ (CoESPLJ ) di Vicenz-<1. corsi della tipologia ··trn111 

rhe lromcrs " in fornrc degli <1llic::vì delle forze di poli:1..ia palt•slincsi selezionati tra quel l i 

pan icol,mnentc ctisrintisi clurantr i cicli addesl rnt i vi . 

e. Europea11 Union Border Assistancc :'dissio11 in Rafalz (ElJ13AM Rafah) 

1::UI3AM Rc1fah - istimita dall'azionè comune 2005/889/PESC a<lotl;ita J ul Consigl io 

dell' Unione europea il 12 dicembre 2005. su invito del Go\·erno <li lsral:k e del l ' Au torità 

l\nzionale Pule~Lincsc in hasc nlraccorcto stipulalo il 15 novembre 2005 - assicura la prestò11Ja 

di una parte ter;,a al valico di Rafùh, al fine di contribuiro: all' apertma tkl lu frontiera tra (;'cr:u e 

l'Lgicto. La missione ~ Stata proroguln lino al 10 giugno 2016 Jul l;:i Jecì :;io11c PESC/20 15/106. 

del Consiglio l lF. assunta a segui lo <lelle racéomanclazioni espresse ì n tal senso tlal ( \imi Lato 

pol itiw e di sicurezza. 

El JB1\\il Ru/ith si colloca nel più ampio contesto degli sforzi compiuti dall'Un i(1nc ew-opea e 

dal la comuniLù inll:rnuzionale pcr soslènere I' Autori1:~ N'a:zionak Palcstincs..? nel!' assun1.ionc di 

re~r on:-.abilitù per il 1m111teni mcnto dell 'ordine rubhlico cd è [Lnalin.aLa u contrtbuire al iti 

:- 'viluppo delle .:apacità palestinesi di go.::slionc della frontiera <l i R({/c1h, nonché ad assicurare il 

nmniloraggio, la \'èritica e la \·aluiazionc J~i risulLati rnnsc.:guiti néll 'attna1.iune Jcgli accordi in 

materia doganale e di sicurezza. 

L'OPL,\:',J ddla miss ione prevede: due modalità di funziona111c:nl(1: 

] ) "SlWU)-fJy /"/"/UJC''' (SU 11 LI . cjj Sian): 

2) "operurionul mode .. ( lJ1 u. di staff corr:prensi\'C di unu lnll!gmrecl Pol,c<' l:'ni1 di 2J u.). 

/\rtualmen le la missione si trova in ··\·JunJ-hy mode" (dato che il Y8lico è sluto chiuso n, sèguit (> 

cldl'ina.sriri rsi dclk tensioni tra Israele e l'AutoriliJ Nazionale Palestine"c) e S\'1>lgc;; atti\ itù di 
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rnonilori:lggio della situazione e m:111tenimenlo dei contarti con j rappresentanti della comunità 

inlern .. v.innale t: con k autorità israeliane. palestinesi cd egiziane_ 

Nel la missione opera un l.11icialc dei Cnrahinieri con 1 · i ncarÌl:o di nonler />o/ice l \ n('rl. 

f. E11ropea11 Union .11o11iforing Mission in Georgia (ECMM (;eorgia) 

fl :Ì\-1.Vl GcNg.ia - i-;tiLuiLa dall'azione cpmune 2008/736/ PESC dt:I Consigl io dc:I I .'i sètH:mbn.: 

2008 è pror1)gJta dalla decision-:: del Consiglio 20 14i9 I 5/ PL:SC - Jw il co111pito di vigilare: sul 

rispetto ddl" acrnrdo in 6 punti raggiunto trn la (ìcorgia e la Russia 1'8 scttcmbr~ 2008. 

preYedenlc anche il ritiro delk truppe. Opcrn in slrètto coordinainc:nlo con k l\a7.ioni l fniL,;; e: 

l"Organinnzione per la sieurea u L' la cuopèruzionc in Lurop,1 (OS C' F 1. al fine cl i concorrere 

::illa stabiliu.azi.onc, alla normaliu.a1io11c e al raftor;,;i111ento della fiducia nvnch~ di c0111ribuire 

;il raggiungimento di una soluzione politicti duratura pèr la (jcorgia. 

L1 missione_ con quartier generale a Thifisi. no11 svolge funzioni t'Si.:curivc (sono quindi c~du:::i 

compiti in S,lstitu1.ione dclk autorità locali) cd è dispiegala nelle zone cidiacenti .tll"C)ssezi:i dèl 

Sud e ali" ;\bkh,via. 

Ns;I 2015. il contributo nazionale medio è stato di 4 u. tino al~ I marzo 20 15. datn in cui e ~w10 

deciso il disimpegno dd nostro personale militare' dalla missione. 

,, AFRICA 

~1. LIBIA: 

l l) European Uniou Iutegmted Bortler Management ;v/is.~io11 in LibJ;a (f,lJBAi\'I libva) 

HJB.\J\1 l.ihrn, istituita dalla decisione 20 I 3/2JJ.'Pf:Sl' del CvnsigliP cld\'lJnionc Cllrope:1 

del ~2 maggio 2013, ha l'obietti vn di dart ,ti le mnori Lii I i biche s,istegno per svi I upparc> nel 

breve tcrmi ne: le capacità neces~arie al la sicure a.a dc:l le fronlicn: terrestri. marine e ai.;r.:e 

1wncht.:·, G più lungo tc:nninc, una strategia Ji gcstionç integrata ddk frontiere. 

Per conseguire tali obictti,,i. alla missione~ assegnalo il compito di: 

- sn"st..;;1c re con attività di formazione e ' ·<1ccompagnJ.rncnto·· le a11tt1ri1u libichi: nel 

raffo1-n1x i servizi <li lronticra in nwniern conforn1e alle nonne i11tcrna;,.io11al1 e alle 

migliori pr;lssi: 

forni re comukn:w. alle <1utorità libiche in merilO all"cvolu, ionc di una slrntegi ..i 

nazionak libica di gestione intcg,r::im delle frontiere: 

- sostenere !e auwri Là I i biche nel rnlfor-,.:a.inc:nto del k loro c;ip:ici1éì operati \"C istitu,ional1. 

111 considera;r.ionc del deLcriorarnt:nto della situazione di ~icurt:11.a. cbl luglio 2014 il 

1:ic:r:;nnalc dcll;-i mi~.siorw è- st::ito u·as!èrito n Tunisi e successiYarncnte ridimcnsionatn a un 

rnre team ui lì u. (a fronte delle 44 Lt. precedenti). 
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T," ultcriorc é.Jgg.mvar~i Jc:llé.! si tu:izione ha indotto il l 7 febbraio 2015 ruE a sospcndcrè la 

111issionc:. con I \1lieriore riclulionè dei fun7i0nari da l7 a 3. 

L'Ttulia ha cessal0 la propii a panccipaàine alla 1nissi0ne alla data dc.:! 14 fcbbr:.iio 201 5. 

(2) Missione di assistenza: ~upporto e formazione delle for1.,c armate libitht.· . 

C'ontt:stualrnenlc alla deci~ionc del 15 febbraio 2015 di chiU< .. krc tcmpunrneamcntc 

l'Ambasciata d. lralié.! a Tripoli a ulUsa dd deleriorar:-.1 delle conJi1.ioni di ,iu,rena. è staw 

sospesa la missione Ji assistenza. supporto e fòrmazionc dclk fori'è armate libichi.:. 

b. li r: ATALANTA 

L"open.11innc militare anlipirateria dell'Unione europc<1 AT,.\l . .'\NTA. <li cui all"aziune comune 

2008/85 1/PCSC dèl Consiglio. c.:ornc modilìn1ta e prorogala dalla decisione 2014/8~7/Pl::SC -

sccon<lo 4uanlo previsto dalle risolu;,,ioni 1814 (2008). 1816 (2008). 1838 (2008). 1846 (2008). 

J 851(2008) e .2125(2013) del Consigl io di sicurezza delle !'<azioni Unile, richiamate, in ultimo, 

dalla risoluziont' 2 184 (2014) del 12 novembre 20 14 - ha il compilo di svolgere: altività di 

rrc ,·cni'ionc e contni~tn dcgl i atti di pirateria ed è condolta in modo co11 tonne al r Ui'.Ìoni.: 

autorizzata in caso di riratcria in applicaz_ionc degli articoli ! 00 e seguenti della Convenzione 

delle Na;,ioni Lnite sul diritto del mare (Monte::.ro Buy, l O dic:emhrc 1982). raliltcata dall' !tali a 

con la legge 2 dicembre I 994. n. 689. al iìm· di cnntribuirè: 

3Jla protezione delle navi del Programma Alimentare i'vlondial~ (P!\M) che assicurano 

1·aiuto umanitario alle popolù,.ioni sfollale dalla Somalia. confonnemcntc al mandato 

dell<J risulu1.io11e 1814 (2008) del Consiglio di sicureaa cfelk Na-1.ioni l'.ni11.i: 

al la prole/ione delle navi vulnerabi I i che navigano al largo del le coslè ~onw k. none hé 

all a dissuasione. all::i pri.:vcnzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle rapine a 

mano :.innata aJ largo ddlc coste somalè, t:onlèmnl."mcnte :.il mm1dfll(l delìnilo nelle 

fr,oluzioni 1846 (2008) e 185 1 (2008) del Consiglio Ji ,,;icu1\::22a delle Nazioni Cnitc. 

11 mandaro Ji ATAL!\NlA prevede le seguenti a ttività: 

proLCLionè delle navi del PAM (Programma ulimcnl.m:: 111011diak). anche coo la pre~cnza 

di dementi armati di Ate1fa111a a bordo di.:lk navi intt'ressate, onchc quant.lo nav1ga110 

nclk acque h.:rritoriaìi e interne delb Somal i::i: 

prolei'.ionc delle navi mercantili chi.: novigann nclk zone in cui essa I:! :-.picg,ilo, sulln base 

<li una valutu;,,iunc della nec.:essilà cfkllu:.ita caso per cnso: 

sorveglianza delle zone ::i. I largo della Somali<1. comprese le :,,11e acque terrihiria!i e inlcnl(' 

che prèsentano rischi rcr k attività maritlirne; 



–    24    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVI! LEGISLATURA - DISEG NI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUME ITI - DOC. LI . 4 

adozione <lelle misure necessarie, compreso l'uso clclla fo,-1..a. per dissuauere, prevenire e 

intervenire per potTe fine agli atti di pi rateria o alle rapine a mann am,ala chi? potrebbèrP 

es"ierc commessi nelle zone in cui essn è presente: 

;1rrest(1. fermo e trasf"erimento deJle persone che ~i sospcna intenuano commettere. 

commd la!lo o abbia.no commesso c:1 lli di pirnteria o rnpine a mano annota nelle zone in 

cui essa è prcsenLe: 

sequestro delle navi di pirati o Ji rnpi n,nori o delk navi callurate a seguilo Ji un atto di 

piraterio o di rapirw a 111an~1 annata e che sono sotto il conLrolJo dei pirati o dei r;:i pinatorì. 

n,1nché re4uisizione dei beni che si trovano a bordo. al fine de ll' evenlllale esercizio di 

i.!zio11i giudiziari1: J.:1 p.i rtc degli Swti cornpclcnti: 

cullegamento con le organizzazioni e gli organismi nonch~ gli Sta ti che opcrnno nella 

regione per )ollare contro gli atti di pirateria e le ra pine a mano armala al largo d1..·l la 

Somalia; 

raccolta e trasmissione all'llflìcio centrale nn.7.ionalc INTFRJ>OL e a ELROPOL. 

conformemente al diritro arpl icabile. di dati rersonali delle persolle fr mrnte rcl,1Livi a 

caratteristiche che possono contribui~..:: alla loro ìdentilicazione: 

monitoraggio delle att ività di pe:,ea al largo della So111alii1 e soste-gno al regime di 

concessione di Jicen1.c e di regis tra1.ioJ1C per la pesca artigianale: e industriale ndle acque 

sotto la giurisdizionè somala sviluppato dalla F1\0. con l'esclusione di qualsiasi att ivi1ù di 

contrasto: 

in,;taurn:lionc di rappll rt ì con le entità somale e le società priYate che opernno a loro 

nome. attive al largo della Snrnalia nd settore più ampio deJlu sieurczla rnarillìrna. al lini:'. 

d i comprenderne meglio le a1li\'i tù, le capacitii e le ope razioni di elirnina1.ionè d..::i confl itti 

tn mare: 

a~sistenza alk missioni F.UCAP f\' ESTOR ccl EUT\.-1 SOMALIA. noncll0 al 

rappresi::ntanlc speciale dell'UE per il Corno d',\friea. :;u loro richi(;sta. ollraverso 

supporto logistico. prestaz ione di rnnsuknre o rormazione in mare (nel ri ::.p1.:tto elci 

rispellivi mandati) e rnll..iborazìone per l 'ati uazione <lei pertinenti programmi dell' UE. in 

particularc il prog.rnmma di sicurezza marittima regionale (;v1ASE): 

~o:-ccgno olle attività del gruppo di monitornggio di Som<1lia èd Eritrea (SP..M(ì) ai sensi 

delle riso lu1.ioni 2060 (2012). 2093 (2013) e 21 1 I ( 20 Lì) del Consiglio di sicure;.,.:n.1 tlt: lle 

Na;.,.ioni Unite. moni1nrando e comunicando "l SEM(i le navi sospettate di sostenere le 

reti di pirati. 
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A. l i\L!\t'< TA puc'1 anche c:oncribuire. cumc cnmpito secondario non e;:;ccu11 vu nei limiti dC'i 

mezzi e del lt: u-ipac i Là csistc:11ti e su richiesw. al l'approccio integrato dell'UE per la Som3 I i.i e 

cl lle pe11inenti attività della Comunitù in1emazionak. contribut!n<lu in tal modo ad allrontare le 

cause profondè <lc>l!zi pirateria e: k sue re[i . 

li qu:mier generale della missionsc: (EU OHQ) ha sede a Nurtlrn-ood (Regno Unito). 

L'area Jelk operazioni si estende tra il Cj1. lro di Aden. il Mar Arabico. il ba..::ino somalo è 

1 · Oceano lndi,rno. Tak :uca è s1<na estesa daJlcl decisione ~O t 2! 174/PL SC dd Consi t.!,! io 

ddJ'Uniom: europ(:a per consentire. in prc::~nza di deterrninat<.: cond izion i. <UÌoni anche u k 1Ta 

(limilè1tarnenLc ::i una clcfini1a 1·a~c ia cost iera). 

Ne l corso del 2015 non si sono rcg1~trati nuo\'i allacchi grnzie all \11ione coordinata dt:lk fo rze: 

naval i in mJre. a lla rnag.giorè conoscenza <la pane dl!gl i equip:-i~gi men:aJ1Lili d..:llc 

pn.:disposiz.iolli e a/.iont J a rcal in.ar~ per l'auwt.li ft'sa ( Besi ,\,fu11a.~1:111eJ11 Proctices). nonché 

a ll ' impiego di tcum di sicure7..%.a. 

L · 1tal ia ha comribui tu ,LII' opl!r..t1. i onc con la pn.:::--cn1.a continuati va nel corso dclr anm1 t.l i 

un ·unil~ rn1vull' e l'impiego iii medi;:i di 196 u. di personale. Sino al febbraio 20 15 

1 · Amm1ragl10 Guido Rando ha ;:ivuto l'irn.:arico <li Comandante t.lc lln Forza. 1 : rtal ia ha 

assicurato un ulteriore turno d i comando della missione fino aJ aprile 201 6 (C.:\. Stefano 

Barbieri). 

c. CORNO D'AFRICA: ElJTM SO-MALTA, EUCAP l\F.STOR e ulteriori iniz iative 

dell'Unione europei, p(•r il Corno d' Afrirn, missione di aùdestramento ùdlc for1.e di 

poJi.zia somale e gibutiane. 

Nel quJdro Jel "comprehensi,·e oJJJJroach" dell'Unione europea al l"cnL\menu della pirawria , 

inteso ad offrire un maggiore !;uppono siJ ,1ll'Unio11e ,..\fricanu in Somalia ~ia al le attiv ità di 

··cu1)w.:ity b11ildinj!." locale. r [talia ha fornito nel 201 5 il proprio l'Onlrihuto anche alle missioni 

eurnpcc ncll' ,m:a del Corno lft\f'rica. ove sono pure c1ttive iniz iati ve nazionali bilaterali . 

Tale impegno si è attestato su u1w mc:ùiJ complc:ssÌ\'a di 256 u., contribuzione: che r icomprende 

ElTM SO:VIALIA ( l '.ì2 u. in med ia). EllCAP :'-IESTOR (1 l u. in mé:<l ia). lc.1 missione di 

at.ldl'~trarncn10 dl:!lk for1-c di po lizia sornc lc e gibutiane l23 u. in med ia) e la base milita re 

italiana di supporto nclb1 Repubblirn di Gibuti (90 u. in media). 

11 20 1.5 ha confermato la fragilil fl del tessu10 politi co-isti1m ionah:: somalo. rendendo opportuno 

un ncscelllc coorcl inamcnto tra le diversé: missioni presenti Jll arl'a. ln LcJk ouira. r l: F ha 

into..:so ollimizwre l'interazione tra k proprie rre m1 :;s1oni CSDP. assicurandn un rnutu0 

supporto Ira le :.-resse al fine di dare impulso in Son1alia alla J'onnazionc t.l i capac it.;"i di 
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·'go1·emoncr/ ' none hè al lo sv ill1ppo (.kl lo staio J i diritto ( Rule r/ /,mt') e Jèl ::;ctlorc dl'l la 

sicurezza. 

J n panico lare: 

( I ) Europemt Unìon Trainiflg Mis.çion Somalia (EUTIVI Somalia) 

La mis~ione [ llTM SOMi\LIA. istituita Jalla deci sione PESC/2010196.' del Con~iglio 

del I. Unione europe:i dd 15 febbrruo 20 I O. mo<li li cala e prorogala dHlla 1.kcisionc 

PESl · .20 l 5/-t41. una missione militare di lonmv:ionl.! intesa a contrihuirt:: alla 

cosl1tu1.io11è e al rufforzamt:: nlo dell e !orze armate somale !S AF). ,n cocn.:oza con k 

esigenze e le priorità dell a Somalia. 

La missione 0 sd1ierara in Somalia sia per contribuire ad un potell7i<.1mento is1itu1.ion..1le 

nel scl!urc della Jifcsa attraverso la consulenza strategica, sia per fornire un sostegno 

diretto alle S:--JAF attra,·er:'i1l l"orma1.ionc e consulenza. Si tiene intl ltrc pronta a fornire 

sostegno. nell 'ambito <lt.' i suoi l'l1Cl.'/Ì e delle sue capac ità, ad altri allori dcll' l -n.i(111c per 

l'mtnazìonc dei rispettivi m,m<lati nel campo ddla sicureaa e della dìCesa in Somalia. 

li co rnan<lo <ld.la missione . ubicalo presso l'c.h.:ropono internazionale <li MogaJi:,c1n, sw,lgc 

le run1.io11i dì cumancJo operaLÌ\O e Jella fori.a e comprend1.· tlll ufli cio di collegamento e 

sostçgno a Nwrohi e unu cellula di sostegno ~t Urnxelle., . 

Sinora !.0110 :-.tali ,iddèstrati oltre 4.000 ap pa11cncnti alle forze <li sicurezza local i, chè 

hanno afl'i ancalo AM ISOM nelle azioni cnntni !"organ izzazione tcrroris ti c<1 u/-5.;huhoob. 

L"ltalia Jetien~ il comando <lclla mi ssione sènza soluzione cJi continuità dal 20 14 e anche 

per il 201 5 ha assìcurn(o ull signi fi cativo contributo qualitativo e quantitativo. concorrend1> 

all'a<l<lestramento <li circn l.500 !ra l!fficiali e Sottuffic iali soma li . 

(2; European U11io11 1\,Jissio11 on Regio11"f Mari/ime Capacity .B11ilding 111 lhe Hom o{ 
Africa (ElJCAP Nestor) 

La missione ElJC!\P ~ ESTOR. isrituita dalla decisione 2012/389/PESC del Con.sigliP 

dell"Unione eurnrea Je! 16 luglio 201 2. modi licata e rrorogat.a dal la decision(.' 

201-+i485iPESC del Consiglio, ha i! rnand alu di assi~tere i paesi d.:I C.\>rnn d' .-\frica e 

dell'Oceano Indiano occ i<lentale nel rafforzamento Jell i.! c<.1pucitù ùi :; icurcn a marittima nl 

fìne di consentire loro un <.:tlntra.-.; to più ellìcace JL'lla piratcrin. Le attivit fl si focalin:anu 

prinr ipalmcnle sulla Somalia c. in via seconda.ri,L su lìihuti . k ~eyc hcllès e la Tanzaniu. 

Per assoh-crc il mandalo. alla mis~ione sono assegnati i segut'nti compiti : 

- raff<.1r7.are la capacitù degli Stati <li cscrci1are una go,·erncfllce muri lt ima efficace ~ullc 

loro <.:osle , acque interne. mari territoriali e Lone economiche csdusiw: 
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- sostenere gli Stati nell 'assumere lu litolarita del la lotta contro la pirateria 

rnnforrnl:'.rnculc :111t, stato di dirirto-:- alk norme su i dirilli uman i: 

- ru1Jorzare la rnoren.11.iom: regionale e il coordinamento ddla sicurezza marinima; 

- dar(! u11 comr:bulo mirato e specifìcn agli sforzi intcmazional i in corso. 

F,LCAP NESTOR. che non svolge alcuna funz ione esecut'iva. nd 20 I 5 hu d1 sl~icutu 

proprio personale a Mogadiscio e: Jlargei.,a (Somalia). ( ,ibuti. ~nimbi (Kenya ) ç nfk 

.\"eychelles. Si prcvc:ck ora di conl'enlrare gli sf'or1.i esclusi,·amentc sulla Somalia 

(So111aliland compreso). tanto d ,e il 2 ollohrc 2015 il Quartier generale cklla missione e 
stato spostato da Gibuti n Mogadiscio. 

Durame il 201 5 sonn continuate, anche con il supporto degli assetti di ATA Li\N"I /\ . k 

attivitù di ·'copucily huildi11g"' che, in pa.i·ticolaJè alk Seychcl le::i. sono state pianilì cale 

sotto la supervisione di personale nazionak. 

(3) Missione di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane 

L' Italia ha avviato m:I 20 I> una missione di add~stramènlo ddle foue di poli1.ia :;ornale 

per il <.:011trollo del t~rritorio, al lìnl:' d ì favorire il r ipristino di accetLahili condi1.inni di 

sicun.:ua nc: 1 Paese:. 

f.u validita dei risultali raggitulli dalla missione. condotta dt1 un'trnitù addc:strativa 

dt:11" Arma dei Carab inieri di circa 40 u. con i l patrocinio dell ' Unione t\Cricana, ha i11dollo 

ad estendere nel 2015 l'offcrta lormaliva anche al pc:rsorrnk di.:11..i polì1.ia d1 Cìibuti. 

Le attività ,1JJ1::strativc si svolgono pre~so l'Accademi,1 di polizia di Gibuti (con il supp{>rh> 

Jd personale italiano della base mili!are nazionale di supporto i\·i dislocala). e· prC:\ edono 

lo svolgimento Ji Jue <.:icl i addestrati vi annuali, L'iascunn della durala di 12 sdLÌmanc: e 

L'umprcn<lcnre cor::ii per opt:ratori di Polizia (n fovo rt: dei discenti somalt l e di kc.:niche 

investigative e di inkrvenLn operati \'o amitcm>rismo (per 4.ucll i di (ìibuti }. Il personale 

complessivo ..iddestruto ammonta a 200 ugcnti di polizia somali e 40 gihutiani per ogni 

L·iclo aJdcstrat ivo. 

(4) ila.se militare ituliana di supporto nella Repubblica di ~ibuti 

I.a base mili tare italiana nella Rcpuhblica di Gibuti è situa\c1 in un'un::a strat,:gica per gli 

sforzi (klla Comunità intcrnazionak ( e in particolar<: del)' Unione curopt'a anche i 11 

ri kri mcnto ai rifk s~i sui Paesi ùèl c.d. '·Mditcrraneo allargato·') intc:-i a contrastare 

l"cspa11sione del le ,tlti vilil ilkgali (pirateria .. immiiu...vionc clandestina. traffico di drnga) e 

la minaccia del tcrrorisn10 mediante il ~ostcgno allo s,·iiuppo di und cnµacità 

autosunìciente da parte degli Stati del Como J ' J\ti·ica . 
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La basi! è stura costituita a segu ito di due acconl i lecnici (sig lati a Gihuti nel 20 l'.:: trn il 

Mi11istro l.klb difesa italiano e quello degli affari e-steri g.ibutiuno) di scenJi.:nti dall'.tccorJo 

fra il Cowrno della Repubblic<1 italiami cd il Uo\'erno dellu Ri:pubhlii.:;.i J.i (i ihuti sulla 

coopt:ra1.ione nel scnorc della di fesa. siglato a (i ibutì il JO ,1prile 2002 e rntìfic~Ho dalb 

kgge 3 t ollohrc :?.003. n. 317. 

(ì li oneri relativi sono sta1i ini1ialmente tìnanziari con le nsorse appositamente rèse 

Jisponibili dall'artirnln 33, comm3 5. del decreto-lt:gge 18 otlohrc 20 12. n. 179. 

w 1wL-rtito. con modificazioni . dalla legge 1 ì diccrnhrc '.2012. n. 221. L' inCraslruttura .!: stata 

cost rui la nel periodo sellemhre 2013-febbraio 20) 4 e ha una capnc i1à massima di 

allogb'. iamento in t:mergem.a operativa di 300 u .. assicurandl) il supportl> logist ico per k 

es igenze conne s:-;e alk missioni in ternazional i che intç;r.:~~ano \'an.:a Jd Corno J.Afriea e 

le 1.onc limitrofe. La base. ospiHrndo una ri dottn aliquota stalll; ah: di for'l.t: . è in g,rado di 

garantire i scrYizi minimi di .. !{/e Sl/J)j)m·(· (fhn:e p1·orectiun. atti vi1a amminist rativa. 

irn111u1enLÌtn1c essenziale ordinar i<1. ccc.) secondo crilcri di sostenibi lità. lkss ibilit à ..: 

tm idularirà rispondenti ad un fa vorevoli: rarpnno cos1Q-effìcacìa. ;s.Jd :?O 15 la Tuskjiirt'(' 

interi'orle è :-;tata costituita in mçdia da 90 u., necessari per il fonz ionarn en to della hase. per 

il cornpletamcn1o dei lavori infraslrullurnl i e per i profili di sirnrL·1.1.a . l~a ba:-;c ha 

con1inuato a fornirç supporto logistico al personale ddk Forze annale impiegato in 

operazioni ndle aree del C11rno d 'ACrica, del Golfo di Aden e deWOcea110 Ind iano. nonche 

a quello in transito nel krritLHio della RepubbJ ica di Gibuti. 

d. MALI E AREA DEL SAHEL: MINUSMA, EllTM Mali, EllCAP Sahel Mali, E.llCAP 
Salzel Niger 

La n~gione dèl Suhei può essere ormai ctmside rat.a il margine merid ionale della ! ro11t iern 

dTLtropa. rni1weciato direttamente dallt: dinìcoll à degl i apparati slatal i k lcn li nel control lo 

el'licacc: :ml territorio. 

l.e auuaJ i condizioni di :-:.1cure.lZa del Su/id, e: in partk:olarc del i\itali. dc:stano purti eolarc 

;ipprensione. vi:-. Li i tra ffici ille~iti. i cu11sisknti !lussi migratt)ri , la ,·ioknza diffusa e i fcrwmc: ni 

terroristici propri cieli . area e che hanno con un impa1to diri:: 110 su lla sicurezza europea. 

knomeni uestnbil j7.zan li anche pe r i paes i del 1'ord AfriC<l è che si rinforzami rè'ciprocarnL·ntL' a 

causa dèlla perrncahil ità delle fro111icre L' della degradata situa:t,ione l ihiL·a. 

A frllnle di tal e quadro di si J.uaziune. l' l Lai ia supporta k i niziativc: del la C:um un I tù 

internazionale, e in particolare J(: ll 'UE. per fa\··orire condizion i Jurature Ji sicurezza e lu 

sviluppo della regione. 
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Nt'l :2.015 l'impegno n;n.ionalc per le iniziative ncll\Hea del Sahd-Niger e in \foli si è attestato 

su una im·dia di 28 u .. Cl)nlribuziune che ricomprende gli impeg:ni naziomili in MINlJSMA (4 

u. ìn media). ElJTM VIALI ( I 3 u. in media). EUCAP SAHEL MALI (7 u. in media) i.:cl 

EUC.c\P SAHEL NIGEK (5 u. in media). 

l n pa.i1icu!arc: 

(1) United Nations M11Jtidi1111!11!.ional Integnrted Stabiliwtion Mission in Mali (Ml'lUS:\lA) 

La missione i'v!INL'Stv1A, isLituiL,1 dallu ri,,oltl/ione 2 l 00 l2013) adottata dal Con,; ig: lio di 

sìcurcaa delle Na1.ìonì Unite i I 25 apri le 20 l 3 e prorng:-1ta dalla rìsol uzione 'l.227 l20 1) ). 

ha il seguente mandc1to: 

- consegu1n:: la s1abilizzazionc dei principali centri ribitati. m particolare nd nord del 

ÌV!ali; 

· s(1stenere le aulorita di transizione del Mali per il ristabilimento dell'autoritù dello Staio 

in llllto ìl paçse (attraverso la ricosLru1.ione del scllore della sicurezza. in panieol8rc la 

polizia e la gendarmeria , così come dello s tato di diritto e della giusri?ia. l"allucizione di 

programmi per i! disarrno . la smuhilitazione e reintegrazione dcgli e:-: cornhattcnti e lo 

sm,mtellamenlo delle niilì7ic gr;_1pri di auto-difesa, in coerenza con gli obictrivi di 

riconciliazione e tenendo in considerazione le esigenze specifiche dei hamhini 

smobilitati) e per l'attuazione della rom/ ma11 dì trc111sizione ver:-;o il pieno ripristino 

ckll'ordinc costi1uzionalc, della guvernwwe dcmocralica e dell'unità naziunak in Mali. 

altraverso un dialogo politico nazionale ìnclusivo e di riconciliu1.ione. lu rrnmo1io11c 

della partecipazione della societi1 civik (cornprt'SC le organiY1u1ioni l'cnuninili ). 

l'organizzazione e lo svolgimento di elezioni politicht· tra sparenti inclusi,-:-: libere: 

· proteggere li'\ popola7ionc civile sollo minaccia imminente dì , Ìl1!en.G1 lìsica. le duirnc c 

hamhini colpiti dai co1111itti armati. k vittime di vio[çn7u se~suctk e J1 vÌt,lcrv.L1 di 

genere nei eontlini armati , ìl personale k installazioni e le altre1.?aturc dd k ì\:u.ioni 

Unile. per gurnnlirt· la sicurezza e la liberLà di movimento: 

- promuovere il riconoscimento e la tutda dei dirilti umani : 

- dare sostegno per l"assisto::11·1a umanilélria: 

- operare per la sal\·Jµ_ mmliu del patrimonio culrurn!c: 

- rca]iaar~ azioni a sostegno della gìuslizia nuionalc l' internazionale per il 

pcrscguìmcnto elci crimini cli guerra e contro l'umanilù. 

L ' Ita li a -- Cl Hl un w nlributo limi lato di personale nello ,ICI{,( del comando a Hcrmako - ha 

suppurlato k in ìziati ve del la missione e in pm1icolnrc ql1el le mi ra te ulla veri ti rn dei cli ritti 
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umani. ulla prolèziom' dei civi li. alla crccizionc delle c.:onùizil>n i per il rill)mo <lei rirugi.iti . 

al ::;uprorto alle tstituzioni militari e politid1e maliane. alle forzL: di polizia e :1lla 

magisLrnLura. Spc-c ificamcntc, la miss ione cl1n Lribui:-.cç all a ri costruztonc del s1:ttorc 

si..:urcz.z.a maliano aurn,erso a~sisLc:n:1 . .a tecnica. formazione delle caracitù nècè.:;saric 

nom:hL' progra1nmi di consu lenza e supervisione ùelle for/e am1nLc. delle torzt Jèll'orclinc:, 

del I.i magistratura e della guardia cli fron tiera. 

(2) Europea11 U11ìon Training Mission in lvlali (EUTM MALI) 

La sitoa/.ÌOllC dcll,1 sicurezzo in \foli si è \.èlo~menlc dctcrtorat:-i nd 20 12. quanùP il 

Mo1•imrnro ,\:uzio11ale 11cr fu l ihl!ntzionl! Je11 ·.,1zo11·ad (MN I ,/\) - aproggiato 

dall'organin:vionl! ul-Qw:da nel !vlughreh Ls lamico (!-\()\.1]) - ha lunciato una violen ta 

ofknsiva nel 11orJ dd \ ·lali. dt~Stitucndo il Prcsitknte Tourè e t:onquistan<lo larga parte 

delle regioni ':iè llènLriona li del Paese. 

TstituiLa dalla dec isione· 10 l 3/34/PLSC: del Consig lto <ldl'Unionc L'Uropc<1 Jd 17 :;enm11t' 

20 !3. modi ficarn e prorogata fino al 18 maggio '.20 16 dal la decisione ~() 14/220iPESC. 

fl l" f'M MALI è unn missione militarL' che opera nel ~ud del Mali pe r la fLHJ11,1:,,ione e la 

consulènt.a delle rorzc armate maliane che operano '>Otto il conLrulln delle legittime 

autorità civili. per consentire loro di condu rre operazioni militari ,-o ltc a ripristinarL' 

l'integri tà terrilori,,Je nazionale e ,i ridurre b injn,:ll:cia rappresentata <lai gruppi terroristiL·1. 

La missione 111ira a ra!Torwre le conll i, ioni pe r ìl corrcrto con trollo pol iti co cki p:ii'te dc lk 

kgirl in1e uuloritò ci\·i li tielle forze armate maliane e ha l' obid tivo di ri spondere alle 

esigen:r.è operal i,e del le forze annate locali. a~icuranùo: 

- il sostegno nell a formazione a favore <lelk capacità delle forz.e armate maliane: 

la formm:ionè e la con su lcn1.a i11 lllaterin <li comando e controllo. catena logistica e 

risors~ unwne. nnnché diritto u111Rni tario internazionale. 

Le allivi1ù <l~I I Tl l M \1 A l.l sono cundollc in stretto coordinamento con gli alt ri att ori 

coimolti nel sostegno alle fo rze armare mal ium:. in pu11ico lan:: con k Nazioni l lnite e l.-1 

Cnmunità economica degli Stai.i Je ll" /\ l.rica occidrntak (L:COW AS }. 

Ne l dicèm bre 10 I 5 è termi nalo l. actdc:,;;tramento <lei scttimo battaglione mal iann. per un 

totale di circa 3.700 u. formare. 

(3) Europea11 Union Capa city B11ildi11g lHissio11 in Sa/ud 1\.f a/i (ELCAP SAH EL '.VI A LI) 

F.UC A P Si\HEL MALI. istituita <lalla decisione 20 l 4/2 I 9iPFSC del Consigliu ddJ' Unio ne 

europea del 15 apri le 2014 wn un lt'rminc di ventiquattro mesi dalla d,ira li i H\ vio. t! una 
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missione civile in \1ali a soskgnu delle li1r1.e di sicurezza interna locali ffSl: puli zia. 

g(:nt:;i rmcria..:: guardia nc1,ionuk). 

Ol'iietli\'\) della rnissi nnc è quello di consènlire uJk autoritn maliane il ripristino e il 

manlcnirnrntu dell'onl ine rn:-.titu1ionak..:: dc1nocratico nonché dellè t:undi,ioni ra,·orev0li 

ad un::i pace duratura. ln stretto coord inamento con gli altri allori internazionali . in 

particolare MINUSMA. la mi ssione ha il compito di assis-rere è consigl inrt.' IL' FSJ nc ll8 

riforma del seltorè dècisa dal nuovo go,·cmo. nel mig.lioromentl) della loru d'Cicacia 

opernli\·a e nel rafforzamento delle autorità amministrati,c e giudiziarie nel lc1 c<.1p,Kità di 

Jin.:1ìonc e controllo delle FSI. agevolandone così il d ispiegamento nel nord del paese. 

Il contributo na,.ionak si e incentrato in attività J i consul e111.a, assi:'>tcnza e formazione. e 

nçl raftor:;amcnto della cooperazione e del coordinamento rra gl i attori ink·rnaàinal i 

i ntcn:ssat i. 

(4) Europea.11 U11.io11 Capadtv Building lvlissiou in Sahe/ .Niger (ElJCAP SAHEL NIGER) 

La cri si in Mak I' instabi lita in l.ibi<l e il tèrrorismo di Rnko lfara,n in Nige ria minacciano 

la sicuru.1a e lo sviluppo del Niger. che Jevè fronteggiar(: J1cl suo tcrritcirio anche tralfo.;1 

ìlkcili di droga. anni e persone. i cui rrovcnti fina nziano i gruppi terroristici rcgicinali . 

l: instabiliti che cm:1llerina il Sohel e la natura tran:;fronlalìera del!~ m inacce alla 

sicurczz:i confenn,:1110 l'import:lni'a Jell'approccio regionalè aJ01Lato ùall T nionc europea. 

ln tn le contesto. nel luglio 2012 è s\ata avviata. su richie~ta dèl gu,·t•1110 nigerino. In 

missione EUCAP SAJ!FL ~[CìER. 

Istituita dalla decisione 2012/391/PLSC del lon,;iglio Jell ' l iniunc ~uropc3 del 16 luglio 

2012. riconfigurata prorogala Jalb decisione 201 4i4821PESC. la missione é diretta. 

nèll'ambito Jcll'atiuazione della s11·:iti;g.ia dell'l !niunc curop~a per 18 sicurt'%za e In svi luppo 

nel Sahcl, a consentire alle autnrità nigerine di definire e artuarc la propria strnt..::gia di 

sicurezn1 na1ionalc. L:UCJ\ I) SA.HL·:L NIGER mira anche a contribt1ire allo .s,,il uppo tra i 

vari operatori della sicurezza nigerini di w1 approccio in tegrato. multidisciplinare. 

coe rcnt.;:, susrcnibik e ba:-.ato ~ui dirilli umani nelb lol la al tcn orismo e alla criminalità 

o rgani;.,.znta. 

Al fine di conseguire talì obiettivi. la missione, che non svolge alcuna fonzionc esccu1iva: 

- ,._, disponibile: a .sostenere la delinizionc e l'attwv.ionc della strategia di sìc1m::11.a 

nigerina. continu,mu<) nel contempo a fornire consulenza e assistenzt1 per la sicurezza e 

lo s,·il uppo nel nord del P8~sc: 
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- agevola il coon.J iname1110 di progèrti regionali e intcrnuionali che sostengollo il Niger 

nella lollc1 al terrorismo e alla ~riminalità organizzata: 

- rallor;.a k) s1ato e.li c.Jiriuo attraverso lo sviluppo con a<leg.uuti programnti di format.i cmc 

del k capacità iJ1\'esrigative in ambi tu penale; 

- supporta lo sviluppo della so::-tèni bilir.à delle ror1.t di sicure,.za e dì difesa nigerine: 

- contribuisce all'individuazione, piani(ica:1.ione ec.J ouuazionc de i prohcl1i nel ~edore della 

s1curev.a. 

N,;:I periodo <lì rikrimento proseguito il rnfforza rnc;;n to c i·equipaggiarnenLo <lei "posti 

comando misti'' (po li;.,.ia!gt:ndam1cria/guardìa nazionale). c(n1 la f'o r111 ,11iom' del relativo 

pcrsonalc. 8uuni risu ltati sono SWli regis trali nei settori c.JelJa formazione della polì7ia 

:,,cicntìtìca. del l' intelligence, del controllo e.lei territorio. della gestione de lle frontiere e in 

quello dei uirjtti umani . Li missione si è inlìne c.Jed icu la al ra fforzamento de lle capat:iL~ <li 

contruterrurisrno delle forzt· nigerine schierate contro !Joko f!urw11 nc:I sud de l Pac~c. 

c. El;FOR RCA (Repubblica Centrafricana) 

Istituita dalla decisione 20 I 4/73/PESC del Con~iglio del l O febhra io ?.\) I-i e proroga1c1 dalla 

deeisi0nc 20 l 4/7751P l::SC - confonnèm~ntè al mandato dctinito t:Jil~, risoluzione <lei Consiglio 

<li ~icure:r.za delle Nazio11i Unite 2 1]4 (2014ì è a lla proroga s1abili1a dalla risoluù.me 218! 

(::!0 14) - EllFOR RC A è nala c~>me operazione mil ita re ' ·ponte·· dcll'Unionè i::uropea per 

contribuire alla realinazione di un ambicnlc sicuro e protetto. frivurevok al d ispi<.:::!,amemo 

u~lla missione intem,.v ionale a guida africana di so-;Legno ullu Rèpubblica Ccnrrafricana 

Uv!JSC'A). I.o schiern111ento è stato :rnto rizzalo dalla risolu·1.ionc del Consigli o di sicurt:u.a delle 

Nazioni Unite 2 127 00 13) per un periodo <li dodici mesi. 

Succcssirnmcnle. in r1:"lu1.io11e allu pcnJurn 11Le preoccupazione pèr la :-iltt.vione della sicuraza 

t' a!Ja llèccssilà di c1eeekrarc i',Htuat.ione del pre\ isto prncesst) pol it ico. anche con rikrim~nto 

al la riconciliazion? e allo s,·olgimento - nnn appena tecnicamente possibile (' rnmu nq uc non 

oltre il fehhrnio 20 1.:5- <li elezioni eque. trasparenti e inclusi ve. con la riso luzione 2 14() (2014) è 

stata istituita la missione dell e Nazioni Unile denominut;i Uuit<'d .\!otionJ .\411!1idimerz.\ ionol 

lntegrutt!d .<,1ubili:u1io11 .\,fi.ssion in th<! Centrai A!ricon Re1mhlic (:vl lNUSCA). per un periodo 

inizialt' ti no al 30 aprile 20 I :S e stabilendo il trasferì men lo <li autr, rita d;i r,,IJSCA a lvi fNlfSCA 

,illa data del 15 setlembrt: 2014. 

L · J tal ia ha fo111 ito lìnu al 3 I marzo 20 ! 5 un continsente di l 3 u. in media. 

f. E1111ipa Militar de Observaçao da Cessacrìo das Hostilidmles lY(i!itare.\ (E:\'lO(J-L\-1) 




